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L'idea di sottoporre a consultazione Amato: «Passo avanti ma non basta» 
le proposte istituzionali alternative Silvio Lega: «Molte perplessità» 
ma non maggioritarie in Parlamento E il capo del governo ribadisce: 
non soddisfa ancora via del Corso «Il presidenzialismo non serve» 

Referendum, Orari risponde no 
Sulla «variante Andreottì» è fredda anche la De 
Orari dice no all'apertura di Andreottì sui referen
dum istituzionali. L'idea di sottoporre al giudizio de
gli elettori le due ipotesi alternative che non rag
giungono la maggioranza in Parlamento viene con
siderata un passo avanti, ma non sufficiente. Ma l'i
dea non piace nemmeno alla De mentre Occhetto 
dice: «Devo capirla meglio». E Andreot'u ribadisce: «Il 
presidenzialismo in sé non è una soluzione». 

BRUNO MisimmoiMO 

• i ROMA. La mezza apertura 
andreottlana sui referendum 
istituzionali agita il complicato 
dibattito sulle riforme. Anche 
se per ora non si può dire che 
ottenga un gran successo. In
sieme a qualche assenso, es
senzialmente di Altissimo e 
Cariglia. ieri mattina il presi
dente dei consiglio ha raccolto 
molle bocciature. l'Idea di 
consultare il corpo elettorale 
se due proposte Istituzionali 
alternative non ottengono in 
parlamento la maggioranza, 
piace poco alla stessa Oc, e 
non piace a Craxi che era 11 ve
ro destinatario dell'amo an-
dreottiano. «Non mi sembra -
ha commentato il leader socia
lista - che risolva il problema 
che è stato posto e che signifi
cativamente si pone». Insom
ma, pollice versa Anche se 

Amato, gran consigliere di Cra
xi per le materie istituzionali, 
aggiunge che l'ipotesi andrcot-
tiana rappresenta un passo 
avanti. Da Occhetto il capo del 
governo ottiene un giudizio in
terlocutorio' «Devo capire me
glio il meccanismo proposto 
dal presidente del consiglio» E 
a chi gli fa sapere che Craxi ha 
bocciato la proposta Andreot
tì, Occhetto risponde' «Questo 
significa che per fare un torto a 
Craxi dovrei rispondere che la 
proposta mi piace*» 

L'idea andreotfana. per ì 
socialisti, resterebbe comun
que un un palliativo. Dato che, 
come è noto, il problema, se
condo via del Corso, e quello 
di chiedere al corpo elettorale 
preventivamente se si vuole il 
presidenzialismo o no. O, in 
via subordinata, di sottoporre 

a referendum l'ipotesi istituzio
nale che risulti minoritaria in 
parlamento (ossia prevedibil
mente quella di Craxl) Al di 
fuori di tutto questo, lo stallo, 
affermano 1 socialisti, sembra 
destinato a proseguire 

L'amo andreottiano aveva 
preso corpo l'altra sera a Tri
buna politica «Vedremo a suo 
rempo - ha detto il capo del 
governo - un'ipotesi per cui se 
due testi hanno ricevuto en
trambi il 40% e nessuno la 
maggioranza sarà possibile 
consultare il corpo elettorale» 
11 cambiamento c'è perchè fi
nora la posizione della Oc e di 
Andneotti era più o meno que
sta spetta al parlamento cam
biare la Costituzione e solo alla 
line si può fare un referendum 
di vendea, anche nel caso, ora 
non previsto dalla Costituzio
ne, che si raggiunga una mag
gioranza dei due terzi su una 
proposta istituzionale. 

Perchè il Psi dice no» Giulia
no Amato spiega e premette-
•Quello del capo del governo è 
un passo avanti perchè am
mette il principio secondo cui 
il popolo ha diritto di essere 
coinvolto nella scelta dell'as
setto fondamentale della re
pubblica» Ciò detto l'espo
nente socialista aggiunge che 
però «trattandosi di materia co
stituzionale, l'ipotesi di An

dreottì non regge». La spiega
zione, per la venta è un po' cri
ptica «La proposta di Andreot
tì - dire Amato - non è coe
rente con il quadro costituzio
nale» «Noi - dice ancora il 
vicepresidente socialista - pro-
poniano al presidente del 
consigio di fare un ulteriore 
passo avanti e di prevedere, 
già che c'è, che se una propo
sta non raggiunga i due terzi 
necessari venga sottoposta a 
referendum insieme a quella 
che ha ottenuto una minoran
za qualificata di consensi An
che perchè con la proposta di 
Andreottì si nschia di nformare 
un bel nulla Può infatti acca
dere che le Camere riescano 
ad approvare una riforma isti
tuzionale col 51% dei voti e 
3uesta, sottoposta a referen-

um come previsto dalla Costi
tuzioni:, venga bocciata dal 
corpo elettorale. In questo ca
so non si avrebbero ne' una ri
forma ne' un indirizzo utile per 
permettere al parlamento di 
elaborare un'altra proposta. 
Noi vogliamo Invece introdurre 
un utile correttivo ad una costi
tuzione che prevede in questa 
materia solo un referendum in 
negativo, che non fornisce un 
onentamento al legislatore». 

Insomma, il punto è sempre 
lo stessa il Psi teme che il par
lamento approvi una nfomna 

Grullo Andreottì 

con t'accordo di De e Pds. en
trambi contrari al presidenzia
lismo, e preme perchè sia pos
sibile un referendum anche 
sulla sua, prevedibilmente mi-
noritana, proposta di nforma 
in senso presidenziale 11 pro
blema è che il Psi pensa che la 
sua ipotesi in parlamento non 
raccolga nemmeno il 40% dei 

consensi e quindi non rientri 
nell'ipotesi prevista da An
dreottì. Salvo Andò conferma. 
«Si continuano a cercare solu
zioni poco chiare e si elude la 
via maestra, che è quella di un 
referendum prepositivo». An
dò npete il ntomelìo dei veti de 
alla linea socialista, ma ag
giunge che il Psi non demorde 

Berlino Craxi 

•Anche all'inizio eravamo pre
si per visionari, poi la forza dei 
fatti ha posto i nostn temi al
l'ordine del giorno» 

Ma la proposta di Andreottì 
non piace, a quanto pare, 
nemmeno alla De II vicesegre
tario Silvio Lega dice «In linea 
di pnncipio la escluderei (l'i
potesi andreottiana ndr), per
chè non si possono Ipotizzare 
due percorsi l'uno dei quali 
delegittima l'altro Ritengo che 
lo stesso presidente del consi
glio abbia avanzato un ipotesi 
ancora da mettere a punto, ma 
la proposta comporterebbe 
una modifica costituzionale e 
noi siamo invece per il mante
nimento dell'Istituto referenda
rio cosi com'è» Lega dice che 
si lavora per trovare un accor
do col Psi «ma che questa non 
è la strada». «Il punto centrale 
per la De - conclude - è che le 
riforme vanno fatte in parla
mento e II si deve trovare la 
maggioranza» 

Non è la pnma volta che An
dreottì e Oc hanno opinioni di
verse in fatto di conces; ioni ai 
socialisti, ma forse è per rassi
curare il suo parato che il pre
sidente del consiglio len sera 
ha nbadito che -la repubblica 
presidenziale in se' non è una 
risposta» Andreottì dice che 
non vanno cambiati i pnncipi 
della CosUtuzione e ribadisce 

che è stato il Psi .i opporre 
ostacoli allo snellimento delle 
procedure parlamentan per la 
nforma delle leggi costituzio
nali 

Contraneta alla proposta di 
Andreottì esprime «nche In-
grao -A mio avviso - dice - le 
Camere debbono eia Sorare un 
unico progetto complessivo di 
nforma istituzionale e quindi 
sottoporlo al voto popolare» 
Secondo Ingrao è sbagliato 
sottoporre a referendum due 
proposte «perchè si correrebbe 
il nschio che entrambe non 
vengano approvate col 51% 
degli elctton e allora sarebbe 
l'anarchia» Anche Cesare Sal
vi, ministro ombra delle nfor-
me istituzionali, afferma che si 
può sempre discutere di pio-
poste sene In matena Istituzio
nale, ma che intanto ci sono ri
forme serissime e concrete, ad 
esempio quelle in matena elet
torale, che nschiano di essere 
bloccate da un dibattito para
lizzante 

Gli unici st, per ora, vengono 
da Cariglia e Altissimo il segre
tario socialdemocratico dice la 
proposta di Andreottì va ap
profondita e Altissimo com
menta «Visto' Ragionando, ra
gionando «Ossia,dice, si può 
«schiodare una situazione che 
ha bloccato i partiti. Ma per 
ora non sembra 

La Malfa 
Un nuovo 
attacco 
al governo 
• H ROMA -La cnsi della giu
stizia è il frutto da un lato del
l'accavallarsi di una legislazio
ne disordinata che finisce per 
premiare la delinquenza, e 
dal! altro delle carenze della 
pubblica amministrazione, go
vernata ancora secondo rego
le e metodi di una società 
preindustnale In entrambi i 
casi, dunque, la responsabilità 
preminente è del Parlamento e 
del governo e non di altri» Lo 
serve in un articolo sulla Voce 
Repubblicana, il segretano del 
Pn Giorgio La Malfa, per illu
strare le Iniziative dei repubbli
cani, «nel momento in essi 
riassumono la piena libertà di 
azione e di iniziativa politica» 

Nel suo intervento, il leader 
dell edera tocca anche i temi 
economici Ricordando l'inter
vento del governatore della 
Banca d Italia, La Milla affer
ma che «il governo ha bisogno 
di sentirsi parlare con questa 
franchezza, perchè non possa 
sfuggire alle sue responsabili
tà». «Di fronte alle scelte che 
sono irrinunciabili nella finan
za pubblica - aggiunge - . po-
lemicuccc sul fatto che l'Italia 
sia quarta, quinta o decima al 
mondo sono grottesche, non 
risolvono nulla oggi come ien» 
Ed adesso «vengono al pettine 
I nodi strutturali della competi
tività per effetto congiunto di 
una dinamica dei costi e dei 
prezzi superiore a quella degli 
albi grandi paesi industrializ
zati» Il Paese, è la conclusione 
di La Malfa di fronte all'inca
pacità di fronteggiare la crisi 
economica e l'assalto della de
linquenza organizzata, «si sta 
spaccando per effetto di questi 
fenomeni Sarebbe grave sot
tovalutare il significato del voto 
che soprattutto nel Nord afflui
sce alle Leghe» 
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Discusso con i leader della Spd il futuro della sinistra e dell'Europa 

Napolitano e Fassino da Brandt 
«Così il Pds nell'Internazionale» 
Il ministro degli Esteri del governo-ombra e il re
sponsabile per le relazioni intemazionali del Pds a 
colloquio con Willy Brandt. Giorgio Napolitano e 
Piero Fassino hanno evocato con il presidente del
l'Intemazionale socialista i problemi attuali della 
scena intemazionale e dell'iniziativa della sinistra. 
Gli esponenti del Pds hanno illustrato i passi intra
presi per dar corso alla richiesta di adesione all'ls. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

oìal BERLINO. Un'ora e mezzo 
di colloquio nello spoglio uffi
cio di Brandt al Reichstag, mar-
tedi a Berlina mentre nell'aula 
U Bundestag era impegnato 
nella difficile discussione sulla 
stangala fiscale decretata dal 
governo. Un'«ampia e amiche
vole discussione», come l'han
no descntta più tardi Napolita
no e Fassino, durante la quale 
li ministro degli Esteri del go
verno-ombra e II responsabile 
per le relazioni intemazionali 
del Pds hanno evocato con 11 
presidente dell'Intemazionale 
socialista «i problemi attuali di 
maggiore interesse per l'Euro
pa e per la sinistra». L'incontro 
è servito anche per illustrare la 
ragion d'essere, lo sviluppo or
ganizzativo e i tanti «che fare» 
del nuovo partito sia nella con
fusa situazione politica italiana 
che sulla scena intemazionale. 

La stessa analisi i due espo
nenti del Pds hanno sottoposto 
ad altri dingenti della socialde
mocrazia tedesca, trovando, 
c'è da dire, interlocutori già 
ben informati la Spd, infatti, 
ha seguito con una particolare 
attenzione la gestazione e la 
nascita del Pds. sull'onda del 
consolidato e lungo rapporto 
d'amicizia che è esistito per 
anni tra i socialdemocratici te
deschi e i comunisti italiani e 
che ora si avvia verso una fase 

nuova e più profonda È l'im
pressione che Napolitano e 
Fassino hanno tratto anche dal 
confronto che, durante una 
colazione di lavoro in un risto
rante di Berlino est, hanno 
avuto, sempre martedì, con 
una delegazione della direzio
ne della Spd composta da 
Hans Koschnik, Karsten Votat. 
Peter Glotz e Eberh ard Dingek 
un «approfondito e cordiale 
scambio di opinioil» centralo 
in particolare sul comune im- . 
pegno per la costruzione euro
pea, tema sul quale - hanno ri
ferito gli esponenti del Pds - si 
è registrata «un'ampia conver
genza di opinioni». 

Tra gli argomenti Intemazio
nali che sono stati affrontati 
nel colloquio con Brandt un ri
lievo particolare hanno avuto 
la difficile fase di transizione 
che stanno attraversando I 
paesi dell'Europa centro-
orientale dopo la caduta dei 
regimi del «socialismo reale» 
(un problema sul quale, per 
motivi diversi, i due partiti han
no una particolare sensibilità) ; 
la nuova sistemazlcne delle re
lazioni intereuropee, tra l'ap-
prolondimento dell'Integrazio
ne nella Cee, per la quale la 
Spd e il Pds spingono con de
terminazione, e il processo 
Csce, le prospettive di soluzio
ne del conflitto medio-orienta
le nel «dopo guerra del Golfo» 
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e una questione in un certo 
modo «nuova», ma sulla quale 
- Napolitano e Fassino hanno 
convenuto con II presidente 
dell'Intemazionale socialista -
la sinistra dovrà impegnarsi a 
fondo, il rilancio e la riforma 
dell'Onu. A questo proposilo 
Brandt ha sottolineato l'Impor
tanza della bozza elaborata re
centemente dal «gruppo di 
Stoccolma», cui concorrono, 
insieme ad esponenti socialisti 
e socialdemocratici, anche 
personalità di diverso orienta
mento ideale (tra gli altri l'ex 
presidente Usa Carter e II presi
dente cileno Ahvyn). 

Napolitano e Fassino hanno 
anche illustrato a Brandt le ini
ziative intraprese dagli organi
smi dirigenti del Pds per dar 
corso alla richiesta eli adesione 
all'Intemazionale socialista Si 
tratta, com'è noto, di un pro
cesso aperto da tempo, scatu
rito da decisioni formali assun
te nei due congressi che han
no segnato il passaggio dal 

li presidente 
dell'Interna
zionale 
socialista 
Willy 
Brandt 

vecchio Pei al nuovo partito 
L'atteggiamento della Spd e di 
altri partiti socialisti europei, 
con i quali Fassino sta avendo 
proprio in questi giorni fitti 
conlatti, è positivo. E tuttavìa il 
problema si colloca In un qua
dro più ampio. L'Intemaziona
le socialista sta attraversando 
una fase particolare, a seguito 
soprattutto (ma non solo) del
la situazione creatasi nel paesi 
dell'Europa orientale dopo il 
crollo dei regimi comunisti e 
l'affacciarsi sulla scena di forze 
che in vario modo si richiama
no alla tradizione socialista e 
socialdemocratica. Napolitano 
e Fassino, e sul loro giudizio 
hanno concordato anche gli 
Interlocutori tedeschi, hanno 
insistito sulla «pecullantà» del
la richiesta del Pds, erede del
l'unico partito della sinistra 
estemo ali Intemazionale, in 
Europa, che da oltre un ven
tennio ha rapporti di collabo
razione con i partiti della «fa
miglia socialista». 
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